Agli Organizzatori Del Convegno                                                      Bologna 4/12/2010
Ringraziando dell’invito, rivolto al C.U.N.A., che sono delegato a rappresentare consentitemi di esporre alcune note a margine, che a titolo personale intendo depositare.

La convivenza umana necessita di regole chiare e trasparenti. Alterare questi “obblighi” che i partecipanti ad una democrazia si sono liberamente dati, può portare a conseguenze molto pericolose per tutte le componenti della nostra “convivenza sociale”.
Il nostro comune settore operativo ha diverse componenti, ma tutte possono contribuire

(ciascuna nel suo ambito) al miglioramento dei rapporti tra “condomini” di uno stesso progetto,
volto alla tutela delle persone dotate di automezzo coinvolte in sinistri stradali, sia in ambito assicurativo che nell’assistenza tecnico-riparativa ed anche nel controllo della correttezza di qualità ed efficienza nella riparazione nonché della tutela del diritto degli automobilisti ad un equo risarcimento.

Questi rapporti, tra le varie componenti citate, debbono essere sempre asseverati ad una “regola principe”: la tutela della persona. Da questo assunto fondamentale, dipartono le verifiche sulle nostre possibilità comuni sul “perfezionamento delle regole del gioco “.
Regole atte a far svolgere al meglio le funzioni di queste indispensabili componenti di un sevizio alle persone dotate di automezzi.

Il vostro convegno è deputato a delineare le sue aspirazioni, i carrozzieri corretti che il C.U.N.A. intende coordinare, appoggeranno i miglioramenti che dai vostri lavori scaturiranno, invitandovi ad esporli anche nelle prossime manifestazioni, a livello nazionale, che intendono organizzare in modo assolutamente paritetico, coordinando tutte le disponibilità a ridisegnare il ripristino del diritto dell’automobilista alla sicurezza nella viabilità, all’incolumità personale, alla difesa dei diritti garantiti dal Codice Civile.

Siamo uniti nel disagio comune, nell’essere sospinti sempre più verso una mancata osservanza dei codici deontologici professionali, impediti ad agire secondo scienza e coscienza o ad operare nelle nostre aziende senza il rispetto della “perfetta regola d’arte” che tutela la sicurezza.

Useremo tutti i nostri portali internet per diffondere le nostre ragioni insieme al vecchio, ma di grande efficacia, “passa-parola” .
Un augurio di buon lavoro da

Gianni Tassinari

Consigliere del C.U.N.A.

